
di LUIGI SANNINO

Solo una notte di quiete dopo 
la tempesta con quattro “ste-
se” consecutive. Ma la pax di 

camorra è durata poco ai Quar-
tieri Spagnoli: nel tardo pomerig-
gio di ieri è tornato il terrore in 
piazzetta Montesanto, nei pressi 
della stazione della Cumana, do-
ve due malviventi in sella a uno 
scooter hanno fatto fuoco a raffi-
ca in aria tra la folla, tra cui mam-
me con bambini.

È la quinta “stesa” in sei giorni: 
numeri da record, a dimostrazio-
ne  del  clima  di  forte  tensione  
che si respira negli ambienti di 
malavita del quartiere. Lo dimo-
stra pure il sequestro di un fucile 
Kalashnikov di fabbricazione so-
vietica, trovato dalla polizia nel 
corso delle prime indagini sotto 
un’autovettura parcheggiata  in  
via Canale all’Olivella, a poca di-
stanza.  Era  pronto  all’uso,  ma  
non è stato utilizzato dal pistole-
ro di ieri, che ha sparato presumi-
bilmente con un revolver. A ter-
ra infatti non c’erano bossoli. 

La pista più seguita dalla poli-

zia, che indaga con il coordina-
mento della Dda, porta alla guer-
ra in atto a colpi di intimidazioni 
tra due clan composti da giova-
nissimi: uno con base nei vicoli 
tra via  Toledo e  corso  Vittorio  
Emanuele e l’altro con quartier 
generale al Pallonetto-Santa Lu-
cia. Gli stessi che diedero vita il 
13 dicembre 2025 al clamoroso 

conflitto  a  fuoco  notturno  in  
piazza  Carolina,  a  pochi  metri  
dalla prefettura. Ma per l’episo-
dio di ieri gli  investigatori  non 
escludono  che  possa  trattarsi  
dell’epilogo di un litigio avvenu-
to nelle ore precedenti in strada 
tra diverse persone. Circostanza 
che se confermata potrebbe de-
viare e indirizzare le indagini di-

versamente rispetto alle vicende 
delle notti scorse. 

In ogni  caso l’allarme tra gli  
abitanti della zona ormai si è tra-
sformato in panico, nonostante 
le zone rosse e i dispositivi di con-
trollo del territorio rinforzati o 
rinnovati. C’è qualcosa di più da 
fare,  come  ha  sottolineato  nei  
giorni scorsi il procuratore gene-

rale Aldo Policastro. A combatte-
re una guerriglia molto pericolo-
sa, perché rischia di provocare 
vittime tra i passanti, in diversi 
casi ci sono gruppi composti da 
neo  maggiorenni  o  minorenni.  
Baby gang tra i cui componenti fi-
gurerebbero parenti dei vecchi 
boss detenuti. 

Ieri l’allarme è scattato intor-
no alle 19 e 30. In pochi minuti i 
centralini di polizia e carabinieri 
sono stati tempestati da telefona-
te: “Correte, stanno sparando in 
piazzetta Montesanto”. 

I poliziotti del commissariato 
Montecalvario  e  della  Squadra  
mobile  della  questura  hanno  
constatato che qualcosa di grave 
era appena successo, nonostan-
te non vi fossero segni di spari 
sui muri o sulle macchine né feri-
ti a terra. Più tardi è emerso che 
nessuno  si  era  presentato  in  
ospedale. 

Il primo a riferire cos’era appe-
na accaduto è stato un testimo-
ne, raccontando di aver visto un 
giovane  esplodere  almeno  set-
te-otto colpi di pistola in aria e 
poi  fuggire.  Una dinamica  che 
ha trovato conferma con il passa-
re delle ore e che è quasi identica 
a quella delle stese” precedenti: 
la prima in via San Carlo alle Mor-
telle, la seconda in via Laura Oli-
va Mancini; la terza in piazzetta 
Trinità degli Spagnoli; poi in via 
Montesanto e infine in piazzetta 
Montesanto. In un caso sono sta-
ti trovati dieci bossoli di proietti-
li), in un altro sei.

Ma per la prima volta ieri è sta-
to usato un revolver,  forse per 
non lasciare nessuna traccia alle 
forze dell’ordine. 

La “stesa” alle 19 e 30 
a piazzetta Montesanto
È il quinto episodio 
in appena sei giorni
Scontro tra baby gang
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